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iiiii li isili 
Per riuscire in una cosa, ci vogliono ì 

mezzi, le forze; questo si sa. Ha ì mézzi, 
le forze non bastano ; bisogna ohe nell'nsar 
i mezzi, le forze oi sia regola, indirizzo: 
bisogna ci sia dimiplina. Togliete la disci­
plina, e le forze... non saranno forze ; e 
voi non ottenete nulla. 

Guardate il Belgio : è da 25 anni ohe i 
nostri, i oattolioi, sono al Soverno; e hanno 
fatto del Belgio la nazione più florida 
d'Europa. Come vi sono riusciti ? Ecco: 
han tracciato un programma ; si sono in­
tesi; sono sempre stati d'accordo. Lo spirito 
di disciplina è stato quello ohe li ha fatti 
trionfare. 

Guardate la Germania : Bismarofc — quella 
buona lana di Bismarck — intendeva sohiao-
òiare, addirittura, i oattolioi. Ebbene ; i 
cattolici si son contati; han lavorato sem­
pre à'aeeordo ; si sono ingrossati di nume­
ro... Ohe è avvenuto? B' avvenuto che 
Bismarck è andato colla gambe all'aria ; 
mentre ohi decide,'. o;gi, le sorti ^el Por-
lamento in Germania, sono i cattolici. 

E come sono arrivati a questo ? Gol loro 
spirito di disciplina. 

Guardate l'Austria : gli ebrei strozzini, 
i massoni, i falsi patrioti tenevano Vienna 
e gran parte dell'Austria schiave, addirit­
tura : scuole, stampa, banche, lavori, tutto 
in mano degli ebrei, tutto malmenato dai 
massoni. 

Si leva su Lueger — ah, quell'indimen­
ticabile Lupger 1 — e chiama a raccolta 
tutti i buoni. E' deriso, schernito... Avanti! 
11 numero a poco a poco cresce; i oristianc-
sooiali diventano un esercito... Ohe cos'è 
di Vienna, oggi? Che cos'è dell'Austria? 
I nostri — i cristiano-sociali — l'hanno 
liberata dalle unghie degli ebrei ladri, dai 
massoni canaglie. E' stita una magulflea 
vittoria. Come l'hanno ottenuta? Colla 
unione, collo spirito di diseiplina. 

Mi capite? 

Capitela: la chiave sta tutta qui:, nello 
spirito di disciplina, IJn esercito, per forte 
ohe sia, se non è guidato dallo spirito di 
disciplina, è presto sconfitto : una SOUOIB , 
S3n«a disoiplina, non è scuola, è una babi­
lonia — e colle... babilonie non si va a-
vanti — ; una famiglia, dove tutti voglian 
oomaisdare, dove non oi sia regola, non 
disoiplina, quella famiglia non è una fami­
glia ; è un'aooozzagUa di matti ohe sarà 
presto... liquidata. Sfido io! 

Dunque ? 
Dunque bisogna esser animati dallo api-

rito di disciplina. Tocca a ohi è' alla 
testa pensare prima, e poi dar gli ordini: 
agli altri, ai subalterni, tocca obbedire, E 
bisogna obbedire anche col sacrificio della 
propria opinione, del proprio pensieM : j 
Bonza quella rinuncia, non si dà unione; ', 
e senza unione non si ottiene vittoria, \ 

Mi capite? j 

Ebbene; a proposito'di che tutta questa ; 
bella raccomandazione? 

— A proposito ohe presto saranno le 
elezioni par i consiglieri provinciali, • i 

Acche lo elezioni provinciali sono di 
tanta importanza. Perchè? Eh, per.,., 
mille 0 una ragione. Bisogna dunque lavo­
rare : ma lavorare con regola ; cioè esser 
tutti d'accordo; esser uniti; esser saldi 
n^llo spìrito di disciplina. 

Intesi ? 

Meìla ^e)ttliiaaiif&' 
. ITALIA. 

In causi delle pioggie insistenti, si eb­
bero qua e là forti inondazioni e malanni : 
a Prato, a Firenze, a Viterbo, eco. eoo. Il 
maltempo... l'abbianlo sentito anche noi. 

. A Persicelo, Giacomo Ferri — deputato 
sucìalista — è stato trombato nelle elezioni 
amministrative. Ora vuol dimettersi ancho 
da deputato. S'accomodi ! 

Nelle Romagne 
socialisti e repubblicani — nonostante le 
voci di paoifloaziona — sono ancora oom-i 
cani e gatti. E son... dello stesso calìbr..> 
tanto questi che quelli ! 

A Napoli ' 
é'è inaugurato un monumento al Be Om-
berto I. Grande folla. 

ORAGUAY. 
I rivoluzionari — visto ohe le cose non 

riuscivano bene — han pensato di sotto­
mettersi. Così la rivoluzione, almeno per 
questa volta, è Anita. 

POfiTOGAIiLO. 
La nuova repubblica non naviga in... 

acqua di rosa: -tutt'altfo!;--Ì-rivoltìsionarii 
pretendono tutti qualche buon boccone'. 
Ma come si fa a contentar tutti ? Quindi 
il pericolo che sì sfasci appena fatta. 

FRANCIA. 
Fra i cosi detti sindacalisti rivoluzionari 

e i così detti socialisti unificati, è scoppiato 
un forte dissidio. Il «compagno» Niel ac­
cusa,̂  senz'altro, e sindacalisti e uuifloati. 
Già; son tutti... dello stesso pelo. 

BELGIO, 
La Regina è abbastanza seriamente am­

malata di pleurite. 

RUSSIA. 
E' morto — realmente proprio, questa 

volta — il fimoso scrittore russo Leone 
Tolstoi. 

Amic i . 
che siete convinti — e come no'j es 

serio ? — della bellezza dal nostro pro­
gramma aristiano sociale, concorrete ad 
attuarlo, 
' — Come? 

— Gol diffondere il giornale del popolo. 

tdU p r i m a iseienza 
La dignità dell'uomo. 

Fin dAl momento in cui Dio si «ocinse 
a creare l'uomo, volle dichiarare quale e 
quanta doveva riuscita la sua dignità. 

Dopo di aver dato l'essere a tutto que 
sto spettacolo di cose che si chiama uni­
verso, e di averle dÌBti»ibuite nel tutto e 
nelle singole parti le cose pili minute e 
grandi con tanto ordine, con tanta bellez'ia 
ed armonia, le tre Persone della SS. Tri­
nità dissero : Or facciamo l'uomo a tmstra 
immagine e similitudine. 

In una, famiglia vi sono molte ooae ob-a 
ricordano gli antenati ; sono tali per esem­
pio la casa, il mobilio, le vesti ed altre 
cose ohe furono loro proprietà. 

Il -ritratto però o la fotografia li ricorda 
meglio di tutto il resto, perchè in essa 
sono riprodotte le loro sembianze. 

Su questa terra tutta le cose ohe oi 
circondano, perchè create da Dio, oi par­
lano di Lui : il firmamento, per esempio, 
oi ricorda la sua ouuiputenza a magnia-
oenza ; l'ordine che regna fra le cose la 
sua previdenza ; le bellezze dei fiori la sua 
stessa bellezzii; la sua sapienza nell'armo­
nica vicenda ohe hanno tutte le creature 

fra loro. Ma non vi sarà anchn un ritrntt'-, 
una'fotografia di Dio, chn ce lo rapprt-
Senti qual'è? Si, vi è, e l'abbiamo d»rti';i 
di qoi : è l'anima nostra. Peccato fhu non 
ìa Vediamo : però l'ha detto Iddio, e mu 
Sappiamo ch'essa è l'immagine di Lui, 
perchè Egli vi ha spirato -aopra la su.i 
graaia, ohe è la partecipazione di Lui 
Stesso ; ohe perciò Egli la contempla cnm-
piaj^ndosi di vedere in esaa la sua stessa 
imiriagìne e somiglianza : e quanto piti 
doWomo stimarla noi, ed avere la cura 
piii.diligente per mantenerla tersi e beìlii 
Senfi corromperla mai con veruna defor­
mità e cattiveria. 

Fin dal giorno dunque ohe Dio disse ; 
Fatxiamo l'uomo a nostra immagine e so­
miglianza, rappresenta sé stasso corno un 
artista ohe si mette a lavorare la propria 
immagine ; colla gran differenza ohe l'ar­
tista può bensì fabbricare immagini di sé 
stesso, ma inerti 9 muta soltanto : mentre 
l'anima del giusto è il ritratto di Dio, ma 
vivo, pensante, operante, degno di Lui e 
delia sua mano « Chs so un ritratto, il 
quale fedelmente riferisca V immagine di 
pesBona a noi cara, oi fa palpitare il cuore 
djnw giusto aggradimento, ora comprendo 
^ q h è santa Oateripa da Siena,' ch'ebbe 
da'iàasù Paltò favore di poter vedere uii'a. 
uìma in grazia, tutta stupefatta da tanta 
bellézza, lasciò detto he l'avtebbe adorata 
credendola Dio stesso, se non l'avesse sa­
puto prima •; a oha ne udì i compiacimenti 
di Gesil stesso, che disse : « Or dimmi : e 
non vai la pena di morire per ricuperare 
tanta bellezza ? » Ah, ella è la copia" di 
Dio; ecco tutto! 

Or questa somiglianza potrà anche un 
po' attribuirai al corpo umano nel senso 
ohe Dio si creava quel tipo che il Verbo 
avrebbe assunto un giorno facendosi uomo. 
Ma Bopratutto questa immagine e somi­
glianza non può rifulgore alfrimanti ohe 
nell'anima: la quale, in vìrtìl dalla grazia 
santificante di cui l'h» rivestita Iddio nel­
l'atto di crearla, ht acquistato qutìlU di­
gnità ineffjbìla di figliuolo adottivo di Dio. 

D.'sh, non 00 ne dim'intiohiamo ! 

La "scoola serale;, 
AI GIOVANI SACERDOTI, 

è .questa la stagione la più opportuna per 
raccogliere gli operai, i contadini, i giova­
notti in qualche ritrovo, dove dar loro 
nozioni utili e bnone. E' questa la stagione 
della Scuola serale. 

L'I « ScuolOr serale » non i cosa diffìcile; 
basta un po' di buona volontà. E questa 
po' di"buona volontà, ci vuole; si tratta 
del bene dei poveri lavoratori, 
' Io parecchi luoghi i giovani sacerdoti ti 
son già messi. Ma bisogna oi si mettano 
tutti quelli che possono. All'opera ! 
', Questo por il clero. 

E' questa la stagione più opportuna —• 
per la Scuola serale — anche per i lavo­
ratori. Adesso, e per parecchi mesi, i grandi 
lavori son cessati, le ore disponibili, nelU 
sera, sono parecchie. 

La Scuola serale è poi tanto importante; 
b' è tanto bisogno di istruirsi, di ampliare 
le proprie cognizioni per migliorare sé stessi, ' 
per. concorrere al baoe,materiale é morii j ' 
d l̂ proprio paese, del pfoprio luogo. 

Livorat"ori,"voi' giovani, ^Bp'ebialmanté, ' 

QUEI CARI SOCIALISTI !.. 

A Pesaro i « rossi » comandano anche 
nell'ospedale. Il primo eaperimanto diedfi 
un deficit di lire 16,000; la Oommiaaionr; 
provinciale di bmefioanza respii^^e il bi 
lancio. ~ Ohe fare? Svergngnati, corsero 
al diversivo antielerioale e cacciarono d.il-
l'ospedale, le sei suora di serviisiu, che 
in tutte, costavano all' Amministrazio 1.3 
lira 1880 anuu-i, Furó.io assunti, in loro 
vece, cinque straniere, per intermievc, e 
tre persone di cucina ; per cai la paga an­
nuale sali d* lire 1880 a 10,120! Questa 
a tanta altre cosa portano i socialisti. 

Bravi ! 

A proposito : 
— Come va che quelli ohe piegano verso 

I il socialismo sono, generalmente, tutti rom-
, picoUi, farabutti ? 
! — Come va ohe io ogni dimostrazione 

di socialisti c'è sempre qualche mascilzoaa 
che dà di mano al cjlteUo 0 a qualche cosa 

I di simile? 
j — Come va che tutti i peggiori arnesi 
' ^ i teppisti, comi li okiamino — son so-
, oialisti? Socialismo e teppismo son dunque 
' 1 - st <B30 coaa, oggi ? 

Dove non p'uà entrar il diavolo, v'entra... 
la strega. 

Malanno e donna senxa ragione, si tro­
vano in ogni luogo e in ogni stagione. 

Non c'è altare senm loroce. 

' I LIBRI. 
I libri non mancano; s'iè provvisto pro­

prio a tutt», V'è il Manuale pir il maestro 
delle Scuole serali, L. l.-̂ O ; v' è il libr.i 
di lettura L'amico del lavoratore, cent. 60, -
ottimo sotto lutti i riguardi - ; v' è L'emi­
grante istrutto, una miniera di utili am­
maestramenti, cent. 60 ; v'è un Sillabario 
per i quasi analf.ibati... Ohe volete di più ? 
Volete oi inoarichlimo noi della provvista 
dei libri ? Anche; ma mandateci a' tempo 
il numero prooiso delle copie del-libro col_ 
relativo importo, si sa. 

Qiovam sacerdoti, voi che-siete bene in 
forza, avanti! 

Lavoratori, giovanotti, avanti! 

T nostri conFatetlì iella S É i e r T 
In tutta la confederazione svizzera s 

riscontra un forte rifiorire di manifesta­
zioni cattoliche. 

Quindici giorni fa ara il primo congresso 
generale dai oattolioi isWObwalden -colla 
partecipazione dì tramila persona; dome-
nioa scorsa l'assemblea generale dei oat­
tolioi del nuaaaroao cantone di Zurigo ; 
ieri il secondo congresso dei cittolioi d'Uri 
in Altdorf ; contemporaneamente tennero 
adunanza i maesiri dal Cantone con una 
relazione importante dell'abate dottor Back 
di Friburgo sui migliori mezzi per la 
scuola di formiire la volontà. Gli interve­
nuti al congrasso furono duemila. Il pre­
sidente parroco dottor Schmid constatò 
l'allargarsi del — Unione popolare — 
« Volicsvereim ; il sostituto procuratore di 
Stato dott. Meyor tenne una relaziona sulla 
parte sodile nel nuovo codice svixxero ri-
le7iindo come in esso sia rispettato e prò 
tetto l' istituto della famiglia ; il oonsigUer.» 
nazionale dott; Ming di Sarnou parlò sul-
Valimentaxione popolare razionale deplo­
rando il prevalete della carne sui tradi­
zionali cibi in cui pradomin-irano i fari­
nacei ed il latte, a ponendo in quardia 
contro la minaooia dall'alcoolismo. Il dott. 
Back parlò della edueaxione post-soolasiiaa; 
il vescovo diocesano di Coirà mousign. 
dottor Sohmidt von Gruneck, aooitò all'e­
satto adempimento dei doveri del cristiano 
raccomandando massimamente la ao'ioorlia.. 

Coma si vede, i nostri oniifratalli aviz-
ziri, la/wrano. A uoi l'imitarli ! 

Sartoria Ecclesiastica GIACOMO FAE pia.«eua vaientini^ (Via p^ef^tura) % ÌWNfL 
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fJ^feWiteq^iÉltìril oàKdi y6d«f|:n!6n: 
l o b i SìSSllf ^ ^ Mf^è^ latìértó i àv te 
S ' a o a r o (darul). s ^ ' / j ^ i - i ^ 

-Ma flnotó il oasard Bo'n cféroiéià d ' P 
ilim^si ; .flnohè^nonf, éi SéaioMèS con fiitt 
ainoré alla ptiiizfà aeiÌormà|gi nel maggii-
iioo j flnoliS non si groourerS gli itóu-' 
lientt neoóMarl 'per qònWWiaté'é ««««-:. 
nlte un giilstcl gràìo dì ìitóldltà, sSìioiatp 
i limite normale di litìpatattìM tìMli pStó 
di aiaturazionè, i'iiiPtto danno^d slie B'ÌÌÌ-
nida. aella^ oròsla; Ì* iHèarnerà 1 II pópa-
ginderà ijuitìai aella massa del feSoìo, oon-
atìmandolo lentamsHta : 3n81i6 insofflOià non 
s'Irà eliminata :tìiti;BtìÌ6, Btil sioHtóf il o«-
BSIO non rJtSfi seni» qiiyito aStóriÉo 
rilmioo. ,; , .,,, - , , ; : 

ViWà é Ili! insetto ^iWilS tó biiBlitó 
sifertàto di lente, e si sviluppa sopAtutto 
^|Ue superficie dei formaggi situati, iij ba» 
sfta ti-oppo umide dove abbdiiaaHd le Mf-
fe e doye la pulizìa lascia a deBÌderai;e. 
Il riinaiiib.valido,a soorigiurare,questo,fa­
moso parassita ohe rende i formaggi di 
diffloile smercio, è piuttosto facile. 

Prihia,li,#M|ica ìihà tyillìktura jlte-
fond& 4 tljtti i IDrmiyi affelli ttall'aoifo, 
e la si accompagna poi di una imme­
diata ed ^bbondanto apelmatilta d'olio co­
mune, q d'acido salicilico al 2 per mille. 
Quindi si procura di eliminare tutti quei 
detriti |_8ibl)onàanti dall' insetto in paròlsj 
coij pulire a fondo il pavimento, col disin­
fettale le pareti e lavare metiodlosa'meite 
le Bq|npie,qqn soda ed acqua Bollente, là-
sòign^oieàndi per qualpbe gitìrno al sole* 

Poij man mano ohe le muffe ai svilup­
pano, bisogna sempre levarle cbll'uso di 
una tela a grosso filo, essendo assoluta­
mente neqessario ohe il formaggid resti 
sempre pulito, per maturare régolBrmenttìi 

Per pervenire gli eccessi d'umidità;, si 
. prende un po' di calce viva, un quintale 

ad esempio^ e la ai mette in tre <o quatt'ro 
cassette scoperte negli abgoli Sol magaz­
zino, ,d,ove ,̂meno incomodano ; la oalóe è 
uno d.eìjiù potenti fattori che assorbano 
l'umidità perchè avidissima d'acqua. Per 
ooopBoere; quando la calce abbia oonipiutb 
la sua opera di , assorbimento è, còme sì 
dice vplgarmentej sia spenta; basta osser­
vare se, dalla sua primitiva grossessa si 
sia ridotta, poltiglia. 

Altro î imedio mspo. costosoj per atte­
nuare un grado sovrabbondante d'utìll'ditàj 
sarebbe la nostra segatura di legno ohe si 
spande sotto l'armatura delle soablìi. 

Bioordiamo però ohe) se questa merde I 
mano ocsttisa, è anobi inéii'd aàlfotbente 
delle càlci vive, 

Pet mantenere costante il gradò nortìiàlB 
di tetftper'atura e di umiditàj ttotì beesiataó 
di ripelfére é di ooiigìgliarB l'uso 'dell' i-
grOmétrt Weischinau. E. Del'endi, 

0 t 0mméAfìm 

:, -Venturiéi: ÀfifòSidi fa ipieiro d.o cai 'di 
fcrtonaf Bàttigélli ffiii'iiiljia .fti Qiòv«nBÌJ 
Il Olòbjio, Hftatti Luigiif jfitf&insejppd dt:̂  
&um'i)à», l i ta eidvauntdi Ĝ jSfliomò, aj,Btifàj • 
Fabbro Pietro wFiUiipo di QSiws'àa; : 
' l tófàSf 3tie veogdoo óóndaunati a L. .20 
li :&&, a li;-10 la ^ S « » gli «KM , « ! ' 
ten|tìtio 'SSolti p r p#80rizf(iae. ':; ;; ; •!; 

CtóijiatìI : Giovàiiiii fu 0io#ùiii di Gé-
Itìonà per ilbk'tótìSeztì Ji Ili 30 dì aniiaienda. 

Cafgheluttì Oltiditts fuGiso. d.atolfdi 
èsnitìSa, tlltti i giofiìi aélia'sGttiìnSnà a 
Wsttì ,fed Mni tanfo senza inotlvi st metta 
aa iiiSuitife il.geòmetra GiacónSd Baldis-
Sira ger tìili dttiipnè' da Hi oottiiiiuta e 
ohe ingiustamente Lei credo di essere stata 
le,ja. Pei: ingiurie il Pretore condannala 
Oiirgnelutli A li. 50 di multa, a L. 25 di 
P'. 0 .^ . • • . 

P. 0, avy. Fantonì. Dif. avv. Naisi 

Toniutti Leonardo fa Sebastiano contrav­
ventore all'art. 435 Ood, Pén. fifluto di 
generalità ai carabinieri. Assolto per ibe-
siatenza di reato. 

Dif. avv.. Faiitoni. 

. ARTBGNA. 
Frutti acèrbi. 

Anche il bobtraStb delia otìbce di filale 
perchè meglio sia rilevata la bellezza del 
quadro. Hd il oontrtsto non mano3 ad àr-
tegna. Dn ragazaopìo, tristo : avanzo della 
fu scuola Booialista paesana, dopo aver spa­
gliato, una saesaìiioia contro la cella cani 
pilnària per colpirvi i suonatóri,, sì avventò 
co atro UDO di essi, disdesd ad àptife Ik 
porta, e con nodoso bàitdlid tll niSnò' le­
gnate da orbo e tratto un coltèlltì; | l i vibrò 
Viirii adlpij con péùéttaiioné incàvità; Il 
ferito fu dovuto traàpottat a braccia a casa 
sua : il medico lo reputa guaribile in IB 
giornij salvo opmplipazioni. 

La benemerita è sulle traooie del cattivo 
arnese. 

Po^i, piitori, sìrologi e mùsm, fàivàó,. 
una gìMìa di maiti. 

Chi hoÀ ha '^aghe... se k fa. 

m tu? 
§9i abbonato tu alla Nosii-a Bandiera ? 
— Io no. 
— E allora... Scusa; ma c'è proprio da 

meiraVlgllatài. Pòt^r isVriiìfSi; é'dà'Sirài, 
concorrere a istruire ed edùdàt'é ànàli'è 
altri, e non tolo! 

M'aSffi'd-; vìàl 

Riduzione del prezzo tei petrolio' 
Gol pròssimo anno entrerà in vigore una 

ritòzione nel prezzo dèi petrolio, , , 
Colla legge del 24 marzo ìòO? il dazio 

di Wnflnè stó |StfoM6 — òbé era,'di tó h-
ro '— véBtfè Wddlto a SI lire. Cosi 'dal 
1907 ih poi Si ebbe ii» iibt^ìroìe • »tt'tte'ùte 
nel petrélia introdotto ili Italia. OS-à, p%r 
il tr^jilatp. di eommeroio e navigazione fatto 
fra l'Italia,,e,la JBussia> .il dazi6,,.eul petrò­
lio, ^ p?.rtiré d|l primo gonnt̂ io 191,1, .vejcrà 
riddilo a, L. ,.|S, posi, iobé. ^a . gnell'epoqa , 
il irtddt't'Ò diminuirà di 10 centesimi ài 
litfò. 

dOD^lPO: 

Icilio àii i iàcqtìàiò? ,, 
Alcuni giorni, fa, in' séguito à; formale' 

denunzia il laostro, sjndapo oav. Moro Da­
niele incaricava un'apposita Ogmmissione 
di recarsi,a JBìauzzo e preoisanienté, nel-
r.jbitàziùhé di Talmàsèdbs Pietro, dommèr-
oiatìte di Vliid all', ingrbsad, pfer'iii'ati'oarvl 
una diligènte vèriiBòa ài fliiè dì Véditè se 
il *ino di èstìò TuliBasSons fosM vètatoènt'é 
alterato e quindi nocivo alla pnbBlirfa sa­
lute. 

La Commissione recatasi, nei magazzitii 
del TalmassQKS, prelevò dei campioni e, 
dopo di aver, adempito a tutte le .modalità 
dìjlla legge, li inviava al Regio Laboratorio, 
di Cbi'mioa Agraria di Udine per la ana-
liai. 

ài dice ohe al Hegid Laboratorio di Oki-
mióà di Odine avessero trbVatd ùnU parte 
di *ind lébuinó, ed nn'altti àbàcijuate è 
si dice piir'e che in : base 'a tale Hsbltàtò il 
tìicida'oo avesse ordinato ail'offlcio 'di Póli-
zi;i Urbana di redigere regolare verbale 'e 
deferire il Talmassons al potere giudiziario 
onde rispondere di frode in commercia. 

Bene fede ii Sindacò a disporre perchè 
il Talmassona renda conto dinanzi alla giu­
stizia, a rispondere di |roàè in opmmerpip. 

Si,dice purè ohe il Tàìm'ffsson intenda 
rivalersi 'obb le Ditti ferliitrièt; , 

É H H 

f fliogrir i i ì t 
laniiing, laji s ini 

Via Cardneci, 1 
(F«rso la filmai PMa¥titto) 

^^Sblalità Ofò^oslUv» dà i'àltefhà 
^er bbitWéai (î eligì'aàB e pèì-
Riìireàtori testivi. 
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Non vi è̂  impianto di Latteria migliore.e 
ptil ècdndmiod di quello biravetifàto dalia 

Mflk TÉÈlHI&Nf I di Ùàina 

Ebreo, àdriha 
la -perdona. 

e nònio eon e&r'àm, mai 

Furti e tentati furti. 
Ignoti mariuoli, , 1' a l t r^; nòtte., me­

diante soassinazioue, penetravano _, neì-
rnbìtazionè di Zavagno Giuseppe di Zom-
picohià ed ivi ìnvólaropó lardo, strutto, 
salami ed uVensili di oUcìoa pél cbÈ'pies-
sifo valo'ró ài oVroa L. 20. 

I medesimi ladruncoli téntaiono poi di 
entrare,in %Vké quatti-b abitazioni,,bonOhè 
nella O'hies» di San Paolo, ma forse di­
sturbati dai passanti desistettero dalla de­
littuosa impresa. 

PONTEBBA 
Disastro farroviario evitato. 

Venerdì scorso mercè la vigilanza di un 
Cautoniere si evitò un disastro ferroviario: 
sotto l'ultima galleria disoendando da Pou-
tebba al Poiite di Muro si èra spezzata .upa 
rotàia ed il trèno partente di qui alle 14.5,3, 
arrèstars'i è'd attèndere ohe vebisàe cam­
biata dalla squadra operai di Dogàa. 

Morta. 
La jBuzzi dal braccio segato alla circo­

lare, di Olii eorivéiriDao giorni addieiro, è 
morta oggi. 

FÀftl'ràlì. 
Domènida seguirono i funerali del com­

pianto sig. Girolamo Iseppi. 
RiUBoirono imponenti per il numeroso 

oóti'd6rfo di atnidì è óbnos'Cen'ti a recare 
i'ultiii'ò tributò al darò èstihfò, a per i 
segni di lutto ohe tutta Gemons manife­
stava colla ohiusùi-a d'i 'tutVi gli esèrdiii 
ai passaggio del funebre corteo. 

t>à^a di MefìMzé f f6steg|lanilntii 
•MéÉaK'^r'i^.h •Bsnjcen^i,d(: 

'dòieni4' 6 Ma^*ns9ltìifì88im& Il te'«ibo 
s|l#aiabiifS'Iitfl il'«(m/ofid iformevrdi.fo-: 
K^t^i;i^i»^^^Bostro;p«l&e!tó'sl'JiìvS:'Ilai2^ 
rìtttìifà ,|ny.àso e straordinatìàtìièfltè aM-
ntìio. B''.!''-ÌDtias8o,,£à baoflb è, aggìtitito 
a quello Ólltóvdodlllca'So ottobre, per­
metterà "J:,ar|ÌÌÌliar#,fe presto i lavori per 
l'erigcMIi pitftìtìatd, |iopolare asilo, 

B ^S'i'es.tfl! fii.tìfeno lo dobbiamo alla-;, 
voro è iàoriiiolì»,; Miante di ttìttó, ilept 
mitatg ohe lottò otiSnime e dtltìètóde per 
riuscire allò iòopo e lo dobbiamo fJnpora a 
tutti pèlle egregie pafsotìà'oKllfreatirono 
Yfilflntlfe'ti, la lóro opefaLi, il ifg, : Pàrroco, 
il A di siadaoò',' Pre A » , D; Luigij « gli 
àl.tri .tutiij ai qiiltli mandiajtìò un plauso 
Id titfi n%raziafflètltO) I Bìotffi di iriterpre-
tare il pensièro .di tutto il paese'.: 

Concorsero poi ègfègiameutè' alla riusoiiai 
della festa le distinte bande di Tarcento è 
di Tfioesiiao ; quella esegtìì sotto la dita-
2ione dei maestirp sig. Blasig uoo spMn^ 
dido programma dimostrando nn afflata-
manto ed una fusioDB di elementi non co­
mune e questa toòompagnè 1̂  p&ndifi|i 
P'dgèsiibutì ifa tìnbti di a ViiìMitìo eie-
guendo marcie e suonata adatte alla balla 
manifestazione religiosa. 

L pfppotìte dèlia quale ndtitoo' le, due 
riiiScitissittie fùtiiSl'Obi ; qilèllà aeì maltiòò 
— oèlèbrabtè 11 Pafrood, — odn di&prfo 
magistrale tenuto inffà, Mis'éàm dal B. P. 
R'iooardo-degli Stimmatini di Gemona — 
e qriéiià del potìèW |̂̂ i'ò •—.oalebraiiiiè Mons, 
Pìevàtid di tciiiè'sinitJ, diifanta le. qiiali 
v,.!nriÉ( eseguila ^deltà miiiica pon aódompa-. 
gnamento d'orohesttó. liì chièsa, iti. qiiel 
gioiello artistico ohe Mòns. Noaooo^donò al 
suo pppplo, era stata esposta l'ìirila ddntè-
b'òate le S. fteli^ùie del mai?tirB giovinétto, 
brnà àrtistidamèiits, lavorala da qùel.mo-
d etò ina ititeliigètiti'saimd onltdro.d'Mte 
olia-è il Parroco di SavOT^naiio —- D. Hd-
m ino Perini — detta urna posa su una sedia, 
ti Ilo stesso stila, parimenti ricca è 
(Liltìra^tìsll. CòéUDtìiildlLatlàpà; Si do-
manioa, durante la processione, dttó giovarli 
d i paese, vestiti alla romana,, sulle loro 
i-i buste spalle portarono io veto ilibllfo le 
viuiétatS, reliquie dèi fandìullo Sioltì il 
gaàlè ddlla èvia lìtna dorata ha deriàblentè 
binèdètla la mollitndlHé cbè' èi-é, adddrtì 
0 venerarlo ed a rinfrah'ditii, sètto il 'éaó 
esempio, nella fede. /. s J • 

La sera, poi, l'onore di biiuiddjè la 
spletìdida litìtnàfa^ spettò à i sig. Tlirrini, 
olle, ai sblib, trionfò otìii ano èplèDdiab 
Stiètlilcblò pirbtecnì'dè itì'entre,la banda di 
T(rc'6fc!|& Sònttóuava a rallegrate gli spet­
tatóri còl liiòi lìbtìoertl. 

CIVIDALB. 
Fuiizlòliario bh» parte. 

Lunedi il nostro vide pretore dott. Pietro 
Segati; I pàrtttb par Savona alla, pui R. 
Procura ara già da tempo stato trasferito. 

All'egregio magistirato, òhe gradito ricor­
do lascia di sé nella nostra città giungaiio 
gli auguri ed i voti migliori di un. bril-
lisnlè avvenire. : 

Arresto per maltrattamenti alla famiglia 
I RR. Carabinieri di Oividàlé trag-

serd in arresto cèrto 'Oeholg Atìtpiiio ìfa 
AatonSP d'ànui 49 da MMaì:ólis (Torraano) 
perchè da vario tempo usava dei maltrat-
taiuenti '6 dalle Vitìla'tìzè vèrào la pròpria 
moglie ed i figli. 

A nuovo vice Pretóre 
Al nostro mandamento, ^ia sostituzione 

dal. dott, ^ Legato trasferiti^ a Savona, .è 
statò nbibìnàtò iiaÒti. Por'gla'tii uditore 
presso il Tribunale di Napoli. 

Incidenti di caecia 
L'aitrp_giprnp_. al sig. Giuseppe Dalla 

Veildvà agènti di negozio suopesae un pio-
colòji«piylB,n% '̂eli9^avi5|)bl |̂o|òf9,_!tiug(5iró 
assai 'periòdlósÒ, ma fórtiiiiatamBntè' si li­
mitò ad un bruttò fohefzp della propria 
aima, e ad iln p ' i di pàfe , 

Dsoitoa oaopjare per, le campagne nei 
prèasi dì Oividale poggiò no momento il 
fuóilè in terrà forse per rìppsarsìi e poi 
quando in Seguite, àoattò il . grilTettp per 
ferire la pk'èdà ebbe li bFutta 'sbrpicesà di 
vedérsi èpaCóare néftàm'&ife la "panda fra 
le mani. 

La causa di ciò fu iostinaziobe dell'è-
stremità della canna per il terriccio che vi 
penetrò quando, il hìsiU 'Vadova poggiò il 
fucile a terra. Quindi il .proiettile non potè 
Bspire e causò appunta la rottura dell'arma. 

Arrestato per fUrtù 
Vè¥& le o're 2 di l'aitra botte venne ài-

rBàtàlo dai nostri RR. óarabinièri còtto 
Teodone Gip. Batta fu Antonio d'anbi 53 
oooohiere presso il vetturale Chiarany, per­
chè trovato in possesso di verdura, è poco 
prima rubata in un orto presso la fabbrica 
cementi. 

Rissa fra tloiino 
L'aiffà mattina tìe'rtà Rossi Éilrià fii 

Gìtfsepaa d'anni 40 da Pargèssimo per fb-
tili motivi don ùa morso produslie Una le­
sione alla mano destra di baie Sniderò 
Regina d'anni 37 pure del paese. 

Ebrèi e rigattieri, speudono poco e., 
^'àbban volantiari. 

w M M ^ 

iaiquesttoiièidei pedaggio 
g5;a rtsoita feiiceiiìite 

• : llièrèpledK-lti | Ì Ì ,èi sSno rsduìliìl;' S 
:rippr«enttó«t dei:tìonsoriìtìj#W l i X ^ 

tìi 
alle ^ perlpìiM y ^ l ' anàèanpp ' ft : | ) à r& 
pWhzn, è dhb f aséerattnò ilìipòiite dalle. Ì0 
•allJ.ia'p^eiidiane.' ^ÌÌ. .-..cfyìi.i/j-i^'Z 

in Ditti |oi DomBffìc8>:;tìiddb,nl ,:Siun-• 
trièe del. ttonoq Spilimberge Piakidb si 
obbliga a, rifotfdèì'l alla ditta ; l)*6d(Ji?iop 
^^ì^ terMiiél pedaggip pei Suoi oMralj Men-; 
tra.il Oó'tìsòrzio se ne:àBsunse fttói:: ; ••: 
I, B allàiflis dal meèt'.ianto W ditta dib-

cooi, cp«S il ConsorMo farannóV il y'èfm-
manto àilà dltìg d'OddHco deill differenza. 

:B parò, gli .operai,IfiMàno chiamarsi pie-, 
nitmantèÉòilaisfattìi , > 

Q'déstò WlJasso itìbi si eft.enaèrà fino al 
<);tMm di, qilstadtó operai, fehè tanti di 
KiSògiìà sotìtì ddaètti alla ditta Cioconi. 

'Tale faCilitaaion'e inoòminóla con oggi 
ds'ioiottò, è andrà fidò ài ptinSo marzo 1911, 
epoPa in pui il Consorzio spera di poter 
affginoare per tutti il pedaggio., 

.E venga quel giorno, in cui andrà qua-
s a servitù, ohe oggi ancora intralcia, sia 
pur poco i i oommeroin tra i paesi situati 
al dilla e' 8l duà ;dil TàMliamentì) ; . sputiti 
quall 'atlf« à i Iè l la 1 , flnd di'ilal J a -
btlla^tttóaiilàlèi I.: ; :; 

AMARO. 

Muore improvvisamente sul foooiare; 
VsHfdì, alle ore 11: ciroa; Tàrts^.M»" 

la,'nini Drente, .mautre seduta presso al 
foi3oÌàre, oudiyà è conversava con l'unioo 
gtij fl|l!a, pfidrè, da sei gipmì, c'adava 
d uh ftàttd in Wàutl, bisiiiè' jbrésa da de­
li (uio. Sollevata iHinièdiatanlètìtB daiflgltó, 
n ù die' piilsegno di ^ita,' Uiia paràlisi 
di rdiaoa.Tavea uopisa.. 
. [1 marito apprenderà jtasspra la liUova 
f l'àlè al ritorno da \fdiae. . 
i li passa infero è , imprèssionatissimoi 
•T'idoàfe élla appéna 1 47 anni, ed era una 
buona donna ; sia pace Bll'àtlima Sda. 

PAGNAÒCÒ. 
Furto sacrilego in chiesa. 

Nei giorni di giovedì è VShétdl dbllii 
icofsa,settima, la oaBséila del pana di. San 
À itoniq fu, sforzata e finalmente aperta 
con ramàldellìd con phiaye falsa. -

fb aspprlatP ttiitò il denaro che vi si 
ti-ivs-Và in àtgéntò è tiikèl e lasciate uiì. 
p i' di palanohìB. Il pàirtìtìò dènundià il 
furto all'autorità di P. S. dhè Hcfeà; B 
troverà se non i ladri saorllagij là catìsa 
dfl saorìleg^o ' perpetrato, voglio , dire la 
m.inoaàza ,di religipoe è anphe di Omauità, 
etéèndb ohe il denaro tolto rappresenta 
tauti panetti strappati alia bBofià di tàiiti 
po^ii biiflbi è di î Boèlii. 

ÒonsBcraziooe e Visita Pastorale. 
; Tutta Eaveo nel ppmBriggìb'*tìi doniB-

iiiea 13 s'era riversata ad un philoinetró. 
à i,paese in, attesa febbrile. Brano..oirpa 
io seiiidi qùàuiió, tra un ^iidoare. fragor 
xaio di ibottarétli ed un allegro soampà-
òibj Miksi Afdiî éSodW Scetìdévà èorri-' 
lì rado é benedinendo di tìarroizì sotto l'àl:dù 
{ ioiifalej 'dove la scolaretta biànco-VestitS 
lo assediarono di tratto par offrirgli tutta 
il lorp fajl mazzolino. 

Dàs.̂ qulato dal Consigliq oòmunala e. 
d.lià Sabbt'icèi'ìa, ed assuùte le vèsti pre­
ti titìe, a piSdi sotto il baldacchino, tà-
Gtìttilo la via più lunga dèi paese, tutta 
pivesata di trioàlorb, archi) palloncini t:'d 
liijorizioni, ai portò alla chiesa •alla nuota 
a classica parrocchiale the l'indomani de-
«>(-i,i solennemente-dedicare al Culto del 
Sigiiore. , 

H àUo saluto di pì:è88nttóidnà fa inilo* 
vi intisaimo e lascia ettima, impressione. 

La veglie si iniziarono,alla venti piroaj 
e. dalla xezzanòttB si succadétterp inipte-
rutt'é le Sànie tìèfisd ijollà Cappella prov­
visòria, sèrnpre aB îèpà'tà di fadéli, fino allo 
otto, Ora fiààata pdf la CòtìsaotàzioQe. B 
q lesta si è svolta 'eoa nofi grande r^ola^ 
rità ed imponenza, accompagnata dall'oo-
i'hip e dal cuore di tutti quei buoni ter­
razzani. 

Manco a dirlo, è.la prima Oonéeorazione 
(li chiese, ohe compie Mons. Rossi, 

-Sbir, ittillrtìnitó; òàWa il ib'àfteibpb, là 
pr.Jtìessibna teoforioa dovette Si'fnitarèi al 
giro della chiesa, ma s'ebbe il oompBosò 
di un infuivoato farvorino dalla bocca di 
Mmaignor^, Quindi Egli,, sedette al con-
feisionalé fino à"d ora di cena. 

Oggi, gi'ornòdl ^visita, prima comunione, 
generale nel pièno sensi della pii-òlà, di­
stribuita dall'Atèi'jesóOvO, catechismo ai 
fanciulli e visita al OampoFaatd. Piovigi-
niiva ostinatamente, eppure io eredo che 
non toccassero la cinquantina le parsone 
feftoat'é ih o'asa. Là il discorso di suttrà-
gio fu quanto si può dire tbdoantà ed inu­
midì molti occhi; Tornati alla Chiesa, si 
è chiusa la visita con la Banedizione e 
l'Addio del Pastore. Non sono facile al 
pianto, ma non ho saputo dominare la com- , 
mòziono ; il cuore di Padre traboccava dal 
sud Ikbbifo, 

Patta una brèv'e viàita a paì̂ sònè alta­
mente banemerite della nuova 'chiègà *è dèi 
paese, Mons. Rossi ti'a due fitte ali di pò­
polo Kei'uflsssB e plaudenti, h» lasoiatb 
commosso questo bucn paesa olia gli ha 
pvoqurKto duB gioriri di grandi conso1azi',>ni; 
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( ':'||; '-• ;" ",; y f teràlo:: pBMimOi".' •' 
;j:"5Ì:(ÌUìÌBÌ> ìiori :«vesflé''?Ì3àst6to ìò.'i'Spate-
;'^88i<iégÌi^aàqtìKaon{Ì;l'jttipèrvei'MM •delle 

ibijrraàoheiliel giorni;préoedenti, il 17 pbVf. 
Jallé,;6 :;gt)mt5M' .pioggia rìptèse: le ; sue gèsta 
;.ilio' a-tatìa^'Ora della tttìttejiniitata poi in 

fi; ailBoadàrite hevioata flaoiill'1 pom», d'Oggi.: 
* llfstio spfàsoré di:30Òaì(:; ha coperto, ora 

-aiiolié -la:-parte' "piana ::dì. quésta, plagaj' 
, mèutrtì ai; nioiiti -Si misura a metri. IJ'iB« 
grkto'ràqoolto aaifà di lunga durata 1 : , 

(L'autùnUOjVi ila offèrto una brutta pro­
spettiva e di 'pesBiftia ooctintlsziùne ;: orrido 
orfediamo sarà pure 1'inverno, tanto per 
Q<fa contrariare i suoi antenati d'infausta 
memoria. Intanto-(iluì Boftti^mii tristi: ef­
fetti deiienomeni temporaielolii iballsttiitif 
ndtiohè i r freddo invernale pur troppo an­
ticipato. 

jl guai del tempo quest'anno — oooside'̂  
rati sotto ógni rapporto — furono e sono 
r ìndice di molte sciagure 1 

Truffa ed appropriazione. — Arresto. 
Certo Vitti Vittorio fa Albino, di 

anni 45, orologiaio ambulante, nato a Trieste, 
ed ultimamente ditiiiirato per ,j)òoq a Uot 
nopoli, Bai;ìi è comparso in Calmi faoenTO 
da orolo^ilttì .tt'titi pSese alllltriit'Gioftìl 
fa giunse ili JiiètJibafo allog|ittndB: j)rjM 
presso l'èitfoBiite -tìifetia Gwbmìltti M 
in iiuBlla-tìfflla-dg.- OoHMdoItìtóMl:. B|ll 
dibe ète ffiebiifè' tiri. "Itòì-no si Mh iìil 
paese a iMllftb di iMtàvó gli;; d i Ì |Sry | | | 
oihqua orologi tascabili ohe àviva: jlsoilìi 
sul tavolo da lavoro. Li ohitt^illla ^ 
di'ona, ma inutilmente perchè costei uó'à 
vi aderì, dice lui ; e per taln motivo, sog-
gidnge, si sarebbe portato IH Eunioipio a 
spbrgBi'B denunoia: 

La ÌJoriando sostiene ohe. lui stéssb le 
consegnò gli orologi : per assicurarla Ani 
suo avere in L 11.35 per vJto ed allrg-
gib soinministratoglii,, autorizzaBdola, ,5 ti-
sofiotero la ItìUMI pfèiiò l^|o|rìétali aé|li 
oggetti a titolo di riparaiioui ; a nella 
mattinata di ieri il girovago scomparve par 
igkota direzione. Si badi però ohe i pro­
prietari feitìti,gi& alefabd jiagató l'im-
pdrto 11 Vitti ; àhtIoiiiktBbibaté ' eli egli 
stèsso ora conferma ! Da quiil piirte si trovi 
la verità non lo sappiamo. Il fatto staoho 
Róssi G-iovanni andato per ritirare i suoi 
trb orologi si ebbe dulia Diorlatìdò un rà-
ciÈo rifiuto ; solo avrebbe accondisceso 
qjando le si pagasse il debito lasciato dal 
giVovago! Bella questa trovata 1 

Il H088Ì però denunciò il fatto,'-e, que-
Btk mane giunse il sig. Brig. dei K.R. 0.0. 
d'Ampezzo, e dopo le constatazioni prooe-
déUe al sequestro degli orologi per rimct-
tefli'cb'n danuiicia Sll'aiilorìtà gìudiziafia 
ootnpeteiità^, riBultantio i l , reato di' truffa 
ed apprb^ri'azione iadebiia qualiflcata a 
carico del Viìtì. 

Il solerte brigadiere, con singolare pre­
mura, si pose sulle traooie del girovago 
imputato, e rinvenutolo nel vicino paese 
di Preoua lo trasse in arresto per tradurlo 
nauti l'autorità pradatta,, , 

Vada una parola di lode.al diligente od 
operoso funzionario. 

Evidentemente il Vitti è quel marìuolo 
etesso ohe truffò a Godia e in altri paesi 
in quest'ultimo scorcio di stagione. 

• ' ì i n . B . : 
:' ^,^ ; MBDIS, •-•;. 

Iflkugiìràzi'dÀe «Sei telegrafD. 
Dometìca:ebbfe Ibogo Vibaugbirszìone d^l 

filo tele|riftct). Jftirono,Spediti dalie lutb-
rità e mài {ìrivati Vàtji dispaobi àii'bii. 
Morpur^, deputato .del,, Oollegip che tempo 
r interessò perchè Faedls avessa un uffloio 
telegrafibb, a S. fi. E. Mó'ii.; PélUàzè Ve­
scovo di;;Padova è al Pjefèttb Brutììaldi., 

I fan|tulll doilM eMdlè oìlmétitari ' 4 gli 
alunni dille scuole serali telegrafaront) al 
MiniatrddeUa ;Ksal Pasa , perchè faò,c8,3e 
gradire il M é ai ' Sealì ' ^rlnói^i il loro 
reverentfe saluto. :,: ,'..':•,. ,V 

La pd|iolazione di Faedis, • a mezzo del 
C»'oeMtó};,bianda ali'on. Mórpurgo; suoi wu-̂  
graziamlnti; . ,; 

Cuciìie! OuDine! GuGlti@ì 
^(Vadere in quarta pagina) 

APPENDICE 

roismo cristiano 
•(BOZZETTO S'tQEiaO) 

Il saóeidotè scese nella stiva oscura e 
basssj della nave. 0n gruppo di uomini 
curvi sull'amo, polla gamba ìtibatenate, 
coi visi sfiniti, doloranti, si giacevano in 
quel luogo di dolojé, (iijiti e prostrati, 

...Pensavanì'o fòt* alla libélftà, j e r t ì t a , 
alla famiglia teatànà, balle frustata che 
si spesso fischiavano sulle loro povere 
spàlte? 

Alla vista del ' ,^réte tutti Si volsèló ; i 
loro occhi si illuminarono, e su quelle po­
veri faccia corse un sorriso di soddisfa-
ziotò. 

—- L'aspettavamo, sa ? 
— Grazie, ,&glioli. Sou qui per voi, 
B il aàcérdt.te si ònrva SU quegli uò­

mini nati al dolore e ohe non vivaano ohe 
per la fatica. Ooofórlà, *?onsIg!Ì8, 'ósorfe. 
A questo prodiga una carezza, a quello fa-
soil una ferita sanguinaUté, a iln feìrzo 
doni del cibo, ad un'altro, ohe ha i bri-

mm MiMiH 

y|?ÌtÌÉp; 
; . sii:<»<<»;.devono /coaoorréré^. alia santa; 
oauBa; del «ii|lidramaatp materiale e tnb-' 
tàle^'del 'iìopòlo.' :••'<'*. 

:̂'̂  II; nostro; giorbalClanpia r idee, ;pro-; 
pone mezzi, studia?ógni;itóido par far fiiÌT; 
:ISl|e nellB; santa'iinprésa.,; ' :-• î̂ ^ 
;3|li|ìoSa(e«, re cmaie oMri abbonati i Hi 

"•̂ ; i l , jttalteiÉipo. : ; 
Laneve a tWin^ - La pljànà del Natisone 
;, ,La1,tìbtt9 Moolha .̂ v t ó ' J e ore sS, cadde 
W.pittS qùàMè Bfeb di beve. 

Da Cividale oi telefonano : Il Natiaone, 
causa le {lioggie torrenziali è in. piena; le 
,aoq,ue soetìBbno. IM|1 violtezs, W M M I i^li 
iifrànfétitì ìnugghiaadtì oóntló i'pilSiii dal 
Ponte del Diavolo. . 

La furia dell'acqua trascina alla,deriva 
alberi; .e-legname, 

li maìtempo In Italia e a l l ' : ; ^ Ì ^ | 
~ In Toaoana iflumisono notèvolt^ljle 

Mroiiili, i p i b ronKbre i t e lolo ha Mio 
iirariiìi e | : |a Ì f cd Ì l s il difese di Tallii 

ffifcafo iOrmurfcSi l^iredlfe. 
;::-- t*resaO;^»SÌfei lillS biÌlttoiemfafl(JÌÌ: 
éitóijue i l iaf»i Ibiao Blritl; ; Oit:>Ìir(il61to 
M b c M , m a i H p : loiOTbMjfso al W Ì B Ì Ì O . 

— 'tìaiisa la tempesta nel golfo di Oi-
vitavecchia due vapori si investirono ri-, 
Jiorltandtì eiitfStoBi gttvi àattni. : ' |* '! 
,j t'à Sàfatìa ha; luàgàtli a farigi il • qiiw 
d'IeM i la;: via >Davk. Mfi aerS netifcò 
abbondantemente. 

— A Venp,?.ia l'aqqna ha prodotto dei 
aWìii-Ipoialiiilnlftjàì fiidbi ;̂;. , *,; 

A Meisinà e a Stromboli si avvertirono 
la decorsa notte doUe forti scosse di ter­
remoto. La popolazione è allarmata. 

l*èl* 1 ^lèfàm 
Come si deve divertirsi? 

Io vi dico senz'altro, perchè voi credi te 
certo più ai fatti che alle parole : tanti 
giovani hanno trovato il modo di diverti 1 ai 
molto meglio di quello ohe facciate quasi 
tutti voi, cari giovani amici. Del resto 
non è neanche per voi una cosa nuova. 

Avete santitoj letto nella Satóiisra xsìxv 
soBÒ nati aoohe |ial tfogtì;» Ifcittli;;df>i,è |-4 
coli, di gióvani, deltó .ssèÉtó; /tìoarawiMS-" 
ohe, dei ra*éatón'( dèlie i'^ua^'i^innasH-
o&e, delle fca«(fo ? Ebbene ! tutti q.ùe,sti; 
sonb ttilli modi ;citó,,bui;! ^ìlv&iii tó^SInoi 
di paiéir:vbanb: liìijlife il lord = tloSpo fe ii--
vertiÉsbfó, I §ìdftài di hiiiWt M d t ó .si 
uniscono, senlpras' intende sotto !4iaifé-
Kiona del 88oW.aos« j) di qualche altra bta*&' 
personat ® ttabilisoono di fare .ddme sotìi tà 
fra loro per istruirsi, e per avete un Ihogó 
dove trovarsi, passare iusieme la-feste;© 
le, sere dei giorni .feriali, giuooando, di-
Sbbrrgùdò,; seiizà liìsogno.di flairla sèmpre 
ib iJiiSlitì tètìétìftfe Mstìb : eobo qu.̂ i g'o-
fàni hanno-fatto un eireolo, , 
; ;in ufi MM l i p i : : M 1 ftihbiuUi ven-
^ u o riiinftjt l i ; f e | à ìli 4itt4étìàlÌ,Jn un 
cortile,, e li bi ióàb gltioóhi àiaiti pjr 
tifìtti, pioòdli 6 'gfàjidlì e passano il temfio 
assiama a si eduoafO ;, gbp tt'n riereatono. 

In un altro anod|Ì i:|ibvSfti pensano di 
ditertiW e di dilfeliiflfll^^passani col 
teatro :, hanno una' filli, sliìiiànQ qtialche 
drammaj commedia S |iftttj 'si ! préSfentano 
à l t ' » tó ioo ; ad ewi Wy^inpoignik.o so-
'iÀeià filodrcmiirntw&, yy};;/ . ;̂  

E ancora : quelli 611; flknfl_ in biéfcletta 
;èì;ìiniióono per ^verej^lalffella ii|vifia, 
fare le. gite wssitte : «•è68-tìtó| squiira ci-
disti; altri aaiano_la |ÌiliÌlli'S'a e siàdanuo 
à quégli esaroisìì felli l . i i t i i i ; e, fèìmano 
una sjMflrfra :S«HiÌS*'t̂ i?'*- i lKì àaòtìfa;fauQO 

vidi doUa febbre, làsbìà il Silo inàntello... 
— Figlioli, coraggio ! Questi vostri pati­

menti Saranno la ^Qslra ooî offà lassù cel 
cielo, E poi <; verrà anch'é p& vbi il; giorno 
«della'libertà, il giorno in cui potrete u;. 
«soire da questo luogo dimena senza'quelle 
«oat'ènà òhe vi fiintio. Soffritia, Verrà quel 
«giòtno ; %;.voi fife a,|ip'ràìitteiietó ié bébé; 
« non è' vero?.,. » 

— Ma intinto questa è uaa vita insop­
portabile 1 ! , 

-^ No, fratello, non dite cosi. Non ricor­
date più il « Figlie di Dio ohe Soffri tutta 
l i vita, ote Sòbri oròoiflssbi' Egli ha pa­
tito più di voi... eà èra Dio! » 

E quelle testé si chinarono commosse, e 
il lóro grido morì soffocato d'innanzi alla 
soeàa trandicma 'à'tìn -Dio oliò SpaSittà sii 
ùnà croce! 

Il prete s'avvieiinò al galeotto ohe,avevi 
parlàtb, a tìhé èra Jii'ù triste, più àoóìgliat'd 
diagli al'tri. Si sedétt'é al suo fianco, gli 
preso doloamente una,mano, e gli parlò: 
. —. Il tuo cuore soffre, non è varò, fi­

gliuolo? 
— Soffre fliió a 'spbziarSì, padre I.,, Ve­

dermi legato qui, a questo banco, ooa queste 
catene... ed èssere innocente .. «E intanto 
«a casa uaa giovane sposa ohe mi piange 

-uaài ;& 

..lél'm|j^t;;l|iS6ó3ffl^s'olè';,SE''^n^ 

tì*^c),̂ (jgmp';.si 'dioefivfjaatiHstó.ili^jrijai. 
., •,Ì4Ì|iS(Mmo,jbj,si):̂ îtóg 
jaivOTtiiaéhto'é ;pi£;gtand9;è;piùiiitilé, r;;* 
I. f >A:ntiHe'?piÙ ?;jutìle*t:óéri;^ii;;»#'. & ì-.'̂ iÌBtób'ì 
W.Ìfflpòi:t&htaft«èUr;;tóMètÌlfibfttiìli?:'Pffi' 
filtiU*,féta^;:'x»Vsi^béìfeliÉI:SBftìl?aivS',; 
'tlmanto aia;; sano,, dianzi aiuti ìfcitìtìWlJ 
(juante vòlte'! .4 i | Ì i | IBt t i mài;àlMii;aii|i 

, véce, roviuanb Ìl;&tetét|pèóSàte}W|;(ipa&o; 
; del ;viao, del ; : | p l e a | l i | ;stravi|ii.;iliì,«Ó"i 
f foa i Più utilfl -pecóhè.;-!!^ àhóto più, 
, ioonbmiao : quàttti; danariv,.in||c9:'gi Spbn' 
t dono male in;l^ivértitnSdttj e si} i^mW '• 
iiù di quel okl si potréWe a feWSbtìb 
Spendere, ,'•';,',,, ' 0 i;? -, ^C-' ••••,•"' 
• Più utile, | | tohè nei dwertim'enk, i5he. 

'si f inno nelle llóoietà giovlriili. oa|t»ìlche 
4'è aampre alohe l'eduoaiìbne :o l'jattu* 
itone. Oi si dìfartisoe e neilii stesso tempo 
Si imparaaguaMe oosa. Si |ìiò dita altret­
tanto d«|lì alili divertimenltt ? 

Duii|iie ? iM oonoluaiooa;! pronta : bi-
éognéf'tiral : Tanti giovani hanttS fatto 
4u4|lp 4he vi ho accennato. la Italia ié 
éoòletàfJfti giovlhi per il diverliibontp spiip 
àaiglialài Aaohi'nella nostta Proviaoiii, 
dome h | detto, v|,,.ae sono'.già paceoohio. 
Bisogna rohe in ilfiSii paese i giovani si 
iittisoond S| da bravi, a cbi : arriva primo \ 
Ó'è qualfettno a cui piace l'idea?-Non .•*-
épetti otììjj le inontague Si. muovano. Na 
jiarli ai oBtopagni; ne gfttli al ; saòlrdotè 
del luogo;'Uì métta in relazione con iùplò 
Iella Bandifei 0 eoa 14, seziono giovanile 
(Vicolo ; di ^tamperojj, 4) : vedrà che la 
bosa noB È po!''ttttt8 iaiiflpile, e si troverà 
,j)oii Soddisfatto di avare aooettato la nostra 
.Isortaziona. . '' 
; M t t ì ; ai méà f; M M t a • Wiitura ri­
sponderò ad altre domande. JJubio. 

< ' I 'r' i ' iri i i , ,^ I '. ;'" , , „ " I * ,' ;MÌmi',, - ^ H r 

'Una'i*ii» Vtìitài ' 
- (Io oaserma). 

; Il sergente: — M* insomma, soldato, 
voi'siete «Hi» ztfcoa ; ai».)- «apit-ì uà aeaa 
ài niente. Avete ancora fratelli ? sorelle ? 

Soldato: — On, fra'telio. 
— Ed S'etupid'i oome. voi? . . . 

: - . E h . . . i lò i i l i - ' t i r l •':... .:'*; :: r 
' — Che :,m|8Ì;iljaiiiì,? ;:,,•=;;;, ' 

— E'..,'sergenti», àuoEé lui. 
, . M I ' , •„;,,„; • 

,- U i ^ i l i ^ isacro ; ; 
® 27 D. I d'Avvènto—;,fe. ValSifianoi: : 
; 28 L. S. Clemènte Pp. 
.: , 29 m S. éUbWani-déllafè»*. 
: 30 M. S. Andrea Ap, 

blÒBtoHÈ 
1 G. S. Saverio,ab. 

, 2 V. Sì Cròtnazio v. m. 
3 8. 8r Francesco Saverio. 

Grande I É reliiiosa 6 i la lc 
Quest'anjìb, coma fii pili vòlte ac: eiiìAto 

sul giornalS;, la StiBielà Operaia Citt. tli 
i l . S, colelireia la ''v6ot,oiqii--8ima Mei I-
ieaza deltt sua foadtiziòij..-. E', s'fc.to fis­
sato per la 1. Sta 1'11; dicembre p, ì.. 

Io quel giòruo avranno lu- go 's denaì 
feste celigioae al Santu'.rio e! He Grazie. 

Li soléniiilà rSligiOBU Buftav-o Bsp-gTjata 
da uà programma di fssteggiamenti Boniali, 
che pubblicheremo a suo tempo. 

Echi del Coagresso dei U t a t Q Tessile. 
Eilfiviamo che all'Assemblfia dal Siudi-

oato Tessile di Monza ohe a f ir parte di 
una commisairine di coritrollo per l'aodii-
mento finanziario dèlie Sezioni del Sinda­
cato è stato nominato anche un mimbrò 
della sezione di Tarcento, che. Vrirà desi­
gnato dal Consiglio direttila; 

pi»': 
Oàno. iJòrracai 
- ; ' ^ | j ' ; ^ ì ' Ì ' 

• d a n n a t | v a , ( Ì ! p P E | | Ì t e | | ; 

|ì«ÌMìafeM-lìfe^^ |FÌtì|^iaf ; Wnife'"^Sdl'Ppà;?k" 
littMl!;«M:;oivotì. • ' 
•;' ' 're'18lf«al-uiamp,:-'Ìna.'-tarp«Bfe^^ 
oiabàl;,:;au'pr,fii 1 opufez te ' ;aiÌ8M».ài 
f«Éi^J;;';,.;:%;v„;'-.' ;,•':' ••;4||:;:g|^|s.j;.';:,. 

Is'̂ a'-VSlbBa.-
di ;lgiaM{ 

^ oaSp^ 
'itìdlfos- '̂ 

, ? # fa«tb 4i; * stasa 
,Gi«*^pB^:CtorbaoohÌni AffM» ai JfigiUiB) 
d'AdegUano. si b(lSi%3P:Ìl6tni, pèrdOnSljt. 
a S p é S O i , yyi,. • • • • ' • S S * ^ ' , , ,-;,,,..ii,., ; - • • • • - ' • ; ' -

• iPtó^ à i l & i e , • — ' ; a l l a ' S ^ i i l 
Gàlltuèlrmilistó, Mbd<ifo„,Mtóf 
da Tètìanfabò si;hi«| | ip:;Ksril . . , 
,,,, #9r;minwo«fca#|tt™te; manlÉ 
di.; ronp|)Ìà,.;0oalHSIiJBiusepp8 di » 
ha,9i giàrni di reclusione. Sust t^ 
pi.ìo il'processo investe una teste 
vola al .piarito in mndo che il Préfi 
va mandare per le, guardie di P, Si"'* „, 

Con'brO l'bntomobil8' KeMer ^ f i l p i B ' 
giorui Croaiaz Giuseppa, a 10 Mo,»Ìi|Ml-
batta;(di Pas. Suhiav.) sono pon(|iPKrSÈ,. 
avere biicoonesoamente tirato aKvetsp | | B 
strada.ipKiv;! un'filb di ferro aJKstopo M 
danneggiare l'automobile del Slpor EéW 
l e r . ' V - -,' • ,- •• • ,iS;'..;;:.;4Ér ' 

Granoturco 

i l mtéf 6ÌIÌ(I^: 
,)':y Udmei:jMv:-
. all'Bttolitftì---

da L. 12.30 «•«.60 
-••---•'-•' -13,-^:4'16.25'; 

alChiibitàiaaifi'i 
:'•••'•••—;80-a''••3Ì.33-;, 
• ' -Msra; W-.70' 
- ': -^i89 a 4-.58 
r . —,13, a -^.18 

—.25 a —.30 

bianco 

Pere 
Pomi 
Uva 

Marroni 

Polli , .-: 
Diudie 
Oche 

1.55 a 
1.60 a 
1.07 a 1.10 

min 
: Salii 

«e chiama; un figlioletto maialo che soffre 
t e muore. Ed io qui! Oh toieda, padre, è 
« troppo; io non reggerò ! » 

— No, figlio. Il tuo caso... 
-- ...Oh, m-i se Lai provaiab.,. ; 
...e il grido uscì, disperato, 'qfl'aìi Sel­

vaggio sotto la forza del dolore ohe riooc-
dava tempi migliori. 

Il prete ne fu scosso. Pi%è la tes'tà ; 
poi disse dolcemente : 

— 81, è vero !.,. Pretendo di oooaiglia'e 
un infelice «io ohe godo, la libertà ! Pro­
li tendo di confortarlo in oaezzo a dolori, 
«io che non ne provo !.., » 

E qui l'umile ed eroico aaoardota e'bi)é 
un'ispirazione grandiosa ooitìa la relig^'ue 
ohe gliela inspirava. Oontiha'Ò : 

—... Se provassi! tu hii detto; ed hii 
ragione. 
, «Alzati figlio; qua qnslle oitene... 

— Ma ohe fa, padre?... N-» volala dire 
io,., 

— Obbedisci! Tu hai una sposa, uu fi­
gli» «ch« ti chiama 0 ti vispetta, 0 a-?i la­
ne pente. » Liscia fare. 

E il prsta Boiolso quello catane, mentre 
sulle sue mani cadevano le lacrime del 
galeotto commosso. 

vie 
illil 
ìrmm 

k-'m ' P a r l i t i •••,':•• * - - i y ' =,:•' V" .fife- • „. e.,,-,-, ;:.;'% ' 
-', ', ChiraxglE(;^a4lè.,fV1«rjPi:|i^^ 

, ijUra speoialiWle .màlaifeaélil prosM 
dilla vèsòioà. fumidiiibni iilélSAriali per , 
cura raspidaj intensiva: della sifilide, — 
Siefl)dìagnosi di'W'assil'iljftfcip, 

Riparto speciale éon sale di medioazioai, 
àà * p i ^ -ài aegStìta è a'M^StW « ^ r a t e . 

VENEZIA - S MAURIZIO, 2631-32-Tal. 
78(1 XJ^tlSS. polsilltàzibni tutti^ i, giovedì 
dalla 8 alle l i Piazza V. E. opti ingresao 
.a Via Belloni N. 10. 

m 
Negoziante In Ferramenta - Riva 
Bartolinì (San Cristoforo) Udine -
avverte la sua Ciìenteìa cliè lì 
negozio resterà aperto tutte le 
domeniche 

fino a m e z s o d i . 

Oantarutti Giovanni rad. responsabile' 
; ljaiii«i tì|.;jael «Orooiato>. 

— Sii o r a ^ , 0 figlio; ed ama sempre 
il Sigbere! 

— 'Wà padre! Quésta... 
- -Noti far il cattivo: va ora! Rispoii-

iei-òiolàl oapitabo ,della galea. 
Il gafébtttì usci piaugendo all'aria e al 

sola, 6 il sacerdote.con le catene ai piedi, 
curvo sul remo, attendeva. Gli altri oom-
mò'ssi liojsvàn» ammirati. Quel nobile gesto 
«•vava raso lÌ3ggefa,^veva nobilitata la loto 
panii. Essi lo santivàtip, « Al remo ! » gridò 
una voce seopa, imperante ; e la frusta 
sDhi'oooÒ violenta su quella pevere spalle. 
La nave sotto lo Sformo si mosse, e rapida 
pome saetta, .^«ssd d'innanzi alla galea 
dairammiraglio Dà Gondi, per la rivista. 

Il sacerdote, col Sorriso sulla labbra, re­
mava! Le sua gaibe intanto sanguina­
vano per la violènza dei ferri. Sarà questo 
il ricordo del Suo eroismo ohe pprterà, e 
lo farà soffrire pei; tutta la vita. 

Ma ohe importava?... 
Fuori un uomo si gettava fra le braooia 

d'una giovane donna, e la loro lagrime di-
oevano tutta la commozione dei loro cuori. 

— Ma come?,,, singhiozzava la moglie. 
— Don Vincaozo Da Paoli mi ha sal­

vato ! rispondeva il galeotto, 
Cisierciensis, 

llialìBiii.tì nniNf lituo 11 [Hies 
casa Petraccm « l I l i lL <. . ain^^i^ S«R StOffif 
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Hm'i di saWanento pd1iestian( boVino 
Esso BÌ applica all' ultimo anello delle comunicatene dei bovini e permette colla 

minor forza possìbile e colla massima rapidità di aoioglìete qualsiasi animale in caso 
di pericoloso di urgente bisogno. 

Il GANCIO DI SAIiVAMENtO trova il suo più importante impiego in casi di 
(néendio nei quali torna impossibile sciogliece il bestiame dalla greppia sia per 1' ur­
genza del momento, sia per gli sforzi che esso fa per liberarsi da sé ; nei casi in cui 

8Ì abbiano animali di cai-
Uva indole che tirino forte 
Bullu catena, di animali 
con capostorno, cenuro ce 
rebfale ed altre malattie 
del cervello; in oa^o di 
caduta dentro o sotto la 
greppia, di incapestratu­
ra, di pericolo i scivola 
rmnti o di coricamento 
vixiato tali da rendere 
1' animale impossibilitato 
nel nlzarsi, in caso di vio­
lente 6 inconsulte trazioni 
da parto colle quali si 
tiascina anche la vacca, 
di cadute dei hovini sotto 
il giogo, ecc. 

In tutti qrjfsti casi for­
tuiti biiBtii •ina Sfmpliee 
strappata :illa leva del 
Riiuoio perchè immediata­
mente si Kiitii in libertà 
l'animale clic a a in prò 
cinto di ìnijrire per sof-
focnvìcnlo. \j i |'piirfcch;0 
«t r r" ]M':I il ' t! ' nei i osi 
Ili l'in ;-.i VI. Il' t nui t.oii 
chiuBuvn i' rapido sgan­

ciamento (bah'., aranti, ecc.). In<licato per trattenere i tori 
e consiglioto in tutte le Società di assicurmione del be­
stiame. 

Questo geniale e prutioo cniigcgno — rei In tua gran­
dissima utilità è stato diffuso nei paesi d'Eni'pa dovr'è 
più progredito rallevaraeoto del bestiame e vrnnn ovun­
que brevettato, oomprfsa 1' Itali», dove 'i? f.laiQcazioni 
Bino punte a termini di legge. - Si vendi' ir'sao la Ditta CABiIiO SSAAIT, Vdine, 
l̂ Via Gtaz/.ono, 76). 

Prezzo: per ogni gancio di piccole dimensioni (vitelli e gioveni-'he) L. 0.76 
» » » » » grandi » (vacche, buoi e trri) » 0.8B 
» delle catene con gancio applicato da L. 1.40 a L. 8 80 (a seconda del 

H'a-.' del a catena). Si spedisce anche dietro assegno. 

Granile Fairicii STATUE RELIGIOSE 
unica nel Veneto 

Fratelli Filipponi - Udine 
StailmeDto : Visie Led». 311 Esposiz. Perni. : Via maoln, 13 

Gancio di aalvamenlo 

AGRICOLTORI!! 
Tiisitate le ISfiiove 

Catena con gancio applicato 

Telefono 3-06 

3P 
Telefono .3-07 

i. H3 3 Hi F X 
conapleti in plastica e car tone romano 

CI.mv-isfi d i : Sacra Famiglio, Angelo Gloria, tre Re .Magi, quattro pastori, quattro 
pecore, bue, asino .- in tutto 17 pezzi. 

ECONOMICHE 
speciali per «mmpa^na 

m la JMlta P. TREMONT! 
al pcriite Poscolic 

U » I tv K 

CASA © I CU e.4 
^TEB. TUE MAI^ATTIE 

Altezza 30 centimetri, senza capanna L. 4 6 con 0 panna L. 56 
, 40 » » » » 66 t » » 78 
» 50 » ;e :» » 95 » » » 103 
» 00 » » » » 125 » » » 140 

Bambino Gesù per culla om. 12 - 19 — 25 -- 3 8 — 45 
con culla L. 2 S.— 8 18 28 
senza culla » — 4.50 7 15 25 

Oarnelli con condutteri da L. 11 — 13 -- 15 -~ 16 -- 18 e 20 1' uno 
Bambino Gesù in piedi em. 40 — 50 — 80 -- 90 - 100-~ 110 

filettato oro L. 8 18 30 35 60 75 

approvata con decreto della Sesia P: , ! i-
tura pel Cav. Dott. ZAPFABOIiI, .-•.•--
eialista. — Visita ofciii gii.rno. - UDIXIE 
Via Aqnileia 86. - Camere gratuito jur 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzaiio, 28 

eh'0(,",u.S'i. ': •! pcirfeaione qualunque corrodo 
di» spo."-., •!•. ii.iitibino, lav'.ri in cucito, in 
ricamo, m t-.iai:.,o ed a colori, aii f|UiBÌuu-
j-K' ili^-,'' .•• ii.-.;donale ed oalero die si pre­
sunti, pe • i.'i-.i- se, Bandiere a Privati. 

KaiHio il bucit» e la stiratura per Istì-
iiiLi H Kainifflic private. Prezzi miti. 

XJB fanciulle hanno di piii «enoìs di di-
uegno, igiene, • acoiiomia ilumestir.a, orti-
Oi.ltiiiìi '- (l 'irte; i:i. 

LA 8ÌITTA 

che hrv^"i'ilev.i)lo il negozio manìtiitture 
dall 'antica Ditta 

volendii dar (crinine a'la 

^ Liquidazione in corso 
ed esaurir oonipletiimente tutte le 
merci iuvcrudli IHÌ.SIOUÌÌ nei gr ndi. .si 
mygazziui, w v v e r t e che fiiriV nuovi 
e rilevanti vìba-ssi. 

A v v e r t e i n o l t r e che la .sua 
liquidiizinne è una sola ed lia luogo 
esclusivamente nel pnl.r/zo A I V G E I J I 
(Angolo Piazza XX Seit"inl)re, r,x 
Piazza d(ù Grani) e i.i n si lUivc con. 
fondrTC con altre. 

Udine, li 25 Otlukir. 

e,. Costvuasione specia l izzata di 

ScrematrìGi l E L O T T E , 
a twPlalTUfi. lihersimente sospesa 

Filiale pei' l'Italia 

21, Via Calpoli, SI 
Le inigliari por spannare II siero — Massimo 

lavoro col minor sforzo possibile - Scre­
matura perfetta - Massima durata. 

MILANO 1906-GRAN PREMIO 
MiissiiLin OnorìNccnza 

S. Daniele Friuli 1U<M> Medarjlièa d 'o ro 
Mniauìnia nnoi'iriccu'za 

Cappelleria alt'Jtitlustria jKazionaUi 
Via Jlercidoveccliio N. -13 -- TTmUE • Di fionte la Farmacia Fiibrla 

Negozio ex Busoiìni di S. C O l l l S e Comp. 

U è a l i l i [ a l i ii Fei I! di Pai E 
con vendita all' ingrossa ed al minuto 

I Specialità « Foulard » - Magazzino ISerretti | 

e F . " ' • Bai'bìsifl Milaoaccio e C. 
e di altra Fabbriolis ITaziouali ed Estere 

| ^ = = — J'JÌICZZI DI ASSOLUTA COJfTCOlìJtJSMZA—^==^\ 
Hi usi)uiiiiiaiiio Wpuruz io i i ] «li o^nl ejpccle 


